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Avvertenze per il lettore
Questa monografia si prefigge lo scopo di approfondire alcuni temi di particolare rilevanza per i professionisti del 
settore. Gli Autori, oltre a riportare indicazioni normative o di leggi vigenti, esprimono alcune riflessioni che, comunque, 
non costituiscono interpretazioni vincolanti per il lettore che rimane, nell’ambito della propria autonomia professionale, 
l’unico responsabile del proprio operato.
Si rimanda al testo integrale delle disposizioni nazionali alle quali, comunque, ci si dovrà riferire per ricavarne il testo 
originale e per qualsiasi ulteriore necessità ed esigenza.
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CONTO TERMICO 2.0
IL SISTEMA DI INCENTIVAZIONE GSE AGGIORNATO

1. PREMESSA

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 02/03/16 è stato pubblicato il Decreto 16 febbraio 2016, “Aggiornamento della 
disciplina per l’incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’efficienza energetica e per la 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili”, noto anche come Conto Termico 2.0.

Il 29 luglio 2016 il GSE (Gestore Servizi Energetici) ha pubblicato, sul proprio sito, le Regole applicative a 
completamento delle disposizioni del Decreto.

Questa trattazione vuol essere un aiuto per il professionista che vuole approcciarsi a questa forma di 
incentivazione, partita nel 2013 e recentemente aggiornata. I capitoli seguenti richiamano i corrispondenti articoli 
o allegati del D.M. 16/02/16.

2. FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE (ART. 1)

Il Conto Termico, attuativo dell’art. 28 del D.Lgs. 28/11 (Decreto rinnovabili), incentiva gli interventi per l’incremento 
dell’efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili in edifici esistenti.
I relativi provvedimenti si propongono di:

 – dare impulso alla produzione di energia termica da fonti rinnovabili,
 – accelerare i progetti di riqualificazione energetica degli edifici (pubblici in primis).

Le misure di incentivazione di cui al Conto Termico, come previsto dal D.Lgs. 28/11, sono sottoposte ad aggiornamento 
periodico con Decreto; da qui la versione 2.0 volta ad incentivare maggiormente gli interventi di piccole dimensioni.

Questa nuova versione concorre al raggiungimento degli obiettivi specifici previsti dai Piani di azione per le 
energie rinnovabili e per l’efficienza energetica di cui all’art. 3, comma 3, del D.Lgs. 28/11, e dall’art. 7 del D.Lgs. 
102/14, di recepimento dell’art. 7 della Direttiva 2012/27/UE.

3. BENEFICIARI (ART. 3)

Possono beneficiare degli incentivi previsti dal Conto Termico:
 – le Pubbliche Amministrazioni (PA nel seguito)1,
 – i soggetti privati (persone fisiche, condomini e soggetti titolari di reddito di impresa o di reddito agrario), 

definiti Soggetti Ammessi (SA), a condizione che:
1. siano titolari di diritto di proprietà dell’edificio/immobile ove l’intervento deve essere realizzato; 
2. abbiano la disponibilità dell’edificio/immobile ove l’intervento deve essere realizzato, in quanto titolari di 

altro diritto reale o di diritto personale di godimento (soggetti ammessi equiparati). 

Per Soggetto Responsabile2 (SR) s’intende il soggetto che:
a. ha sostenuto direttamente le spese per l’esecuzione degli interventi;
b. presenta domanda di riconoscimento degli incentivi al GSE, risultandone responsabile in riferimento alla 

veridicità, completezza e conformità alla normativa di riferimento, anche ai fini dell’art. 23 del D.Lgs. 28/11;

1 L’art. 2, comma 1, lett. a) del D.M. 16/02/16 definisce “amministrazioni pubbliche”: «tutte le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del 
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 compresi gli ex Istituti autonomi case popolari comunque denominati e trasformati dalle regioni 
nonché, ai sensi della legge 11 novembre 2014, n. 164, le cooperative di abitanti iscritte all’Albo nazionale delle società cooperative edilizie 
di abitazione e dei loro consorzi costituito presso il Ministero dello sviluppo economico in base all’art. 13 della legge 31 gennaio 1992, n. 59…
[omissis]… le società a patrimonio interamente pubblico, costituite ai sensi dell’art. 113, comma 13, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, così come modificato dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché le società cooperative sociali costituite ai sensi dell’art. 1, della legge 
8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni e iscritte nei rispettivi albi regionali di cui all’art. 9, comma 1 della medesima disposizione».

2 Definizione di “Soggetto Responsabile” dal D.M. 16/02/16, art. 2, comma 1, lett. u): «soggetto che ha sostenuto le spese per l’esecuzione degli 
interventi di cui al presente Decreto e che ha diritto all’incentivo e stipula il contratto con il GSE per mezzo della scheda-contratto…[omissis]…».
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c. stipula il contratto con il GSE e riceve gli incentivi;
d. è tenuto a conservare, per tutta la durata dell’incentivo e per i 5 anni successivi all’erogazione dell’ultimo 

importo, gli originali dei documenti indicati nel D.M. 16/02/16 e nelle Regole applicative, garantendone la 
corretta conservazione;

e. in qualità di responsabile dell’intervento realizzato e, in caso di impianto, anche dell’esercizio e della 
manutenzione dello stesso, è tenuto ad assicurare, a pena di decadenza dall’incentivo, la regolare esecuzione 
di ogni attività di controllo, anche mediante sopralluogo, che il GSE o ogni altro soggetto dallo stesso delegato 
ritenesse necessaria ai sensi dell’art. 14 del D.M. 16/02/16.

I Soggetti Ammessi possono accedere agli incentivi direttamente, in qualità di SR oppure avvalendosi di una ESCo3 
(Energy Service Company) mediante la stipula di determinati contratti:

 – nel caso di PA, contratto di prestazione energetica che rispetti i requisiti minimi previsti dall’Allegato 8 al D.Lgs. 
102/14;

 – nel caso di soggetti privati, contratto di servizio energia di cui all’Allegato II del D.Lgs. 115/08 e s.m.i. o contratto 
di prestazione energetica di cui al D.Lgs. 102/14, fermo restando le specifiche deroghe al rispetto di tutti i 
requisiti del contratto di servizio energia indicate nelle Regole applicative GSE.

In tali casi le ESCo richiedono gli incentivi in qualità di Soggetto Responsabile.

N.B. Il D.M.16/02/16 specifica che dal 19 luglio 2016 (ovvero decorsi 24 mesi dall’entrata in vigore del D.Lgs. n. 102/14), 
possono presentare al GSE richiesta di concessione dell’incentivo, in qualità di SR, solo le ESCo in possesso della 
certificazione UNI CEI 11352, in corso di validità, per interventi realizzati in virtù di contratti con i soggetti ammessi ai 
benefici del Conto Termico.

È infine possibile avvalersi anche di un Soggetto Delegato, ovvero di una persona fisica o giuridica che opera – 
tramite delega – per nome e per conto del SR sul portale GSE. Tale ruolo può essere rivestito dal tecnico abilitato 
(come per la Detrazione 65%, s’intende il progettista iscritto a specifici ordini e collegi professionali).

4. BUDGET (ART. 1)

Il Conto Termico 2.0, come il precedente, ha a disposizione un budget di spesa annua cumulata pari, 
complessivamente, a 900 milioni €; di questi, 700 milioni sono riservati ai privati e 200 alle PA.

Trascorsi 60 giorni dal raggiungimento di un impegno di spesa annua cumulata pari a:
 – 700 milioni per i privati, e
 – 200 milioni per le PA,

non sono accettate ulteriori richieste di accesso agli incentivi, fino all’entrata in vigore del Decreto di 
aggiornamento.

3 Il D.Lgs. 115/08, attuativo della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici, reca la seguente 
definizione (richiamata dal D.Lgs. 102/14 e nelle Regole applicative GSE): «ESCo: persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici 
ovvero altre misure di miglioramento dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei locali dell'utente e, ciò facendo, accetta un certo 
margine di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza energetica 
conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento stabiliti.»
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5. INTERVENTI AMMESSI (ART. 4)

Gli interventi incentivabili sono diversificati a seconda dei soggetti beneficiari.

Solo PA:
 – sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con caldaie a condensazione;
 – efficientamento dell’involucro mediante:

 – coibentazione pareti e coperture;
 – sostituzione serramenti;
 – installazione schermature solari;

e, NOVITÀ, anche tramite
 – trasformazione degli edifici esistenti in "nZEB" (edifici a energia quasi zero);
 – sostituzione dell’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti con sistemi efficienti;
 – installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building automation) degli impianti termici 

ed elettrici degli edifici, ivi compresa l’installazione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del 
calore.

PA e privati:
 – sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con:

 – pompe di calore (elettriche o a gas) per climatizzazione, anche combinata per acqua calda sanitaria,
 – generatori a biomassa (caldaie, stufe e termocamini) per climatizzazione invernale oppure per 

riscaldamento delle serre e dei fabbricati rurali esistenti,
unitamente all’installazione di sistemi per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti sopra i 200 kW4;

 – sistemi ibridi a pompa di calore (NOVITÀ). Detto sistema è così definito dal Decreto: «impianto dotato di 
pompa di calore integrata con caldaia a condensazione assemblato in fabbrica o factory made»;

 – sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore;
 – installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria e/o ad integrazione 

dell’impianto di climatizzazione invernale, anche abbinati a tecnologia solar cooling per la produzione 
di freddo. Nel caso di superfici del campo solare sopra i 100 m2 è richiesta l’installazione di sistemi di 
contabilizzazione del calore (vd. nota 4).

N.B. Solo le PA possono beneficiare del Conto Termico per la sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale con 
caldaia a condensazione, i privati no!

CONSIDERAZIONI IMPORTANTI
Gli interventi incentivati devono:

 – essere realizzati esclusivamente con apparecchi e componenti di nuova costruzione e devono essere 
correttamente dimensionati in funzione dei reali fabbisogni di energia termica;

 – mantenere i requisiti che hanno consentito l’accesso agli incentivi durante il periodo di incentivazione e nei 5 
anni successivi all’ottenimento degli stessi incentivi. 
Ogni sopravvenuta modifica e/o variazione degli interventi incentivati, realizzata nel periodo di incentivazione 
e nei 5 anni successivi all’ottenimento degli stessi incentivi, dev’essere comunicata al GSE; le modifiche 
apportate agli interventi incentivati non danno diritto al ricalcolo in aumento dell’incentivo riconosciuto. 
L’esecuzione di modifiche e/o variazioni sugli interventi incentivati che determinino il venir meno dei requisiti 
previsti dalla specifica normativa di riferimento, realizzati durante il succitato periodo, può comportare, a 
seconda dei casi, la decadenza dal diritto a percepire gli incentivi stessi, o parte di essi, la risoluzione del 
contratto stipulato tra il Soggetto Responsabile e il GSE, nonché il recupero delle somme erogate.

4 L’art. 4, comma 8, del D.M. 16/02/16 dispone quanto segue: per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione con pompe di calore 
o generatori a biomassa, con potenza termica utile > 200 kW, e per gli interventi d’installazione di impianti solari termici, con superfici del 
campo solare > 100 m², per i quali è richiesta l’installazione di sistemi di contabilizzazione del calore, il Soggetto Responsabile trasmette al 
GSE – secondo le modalità e le tempistiche definite entro 6 mesi dall’entrata in vigore del Conto Termico 2.0 –, le misure dell’energia termica 
annualmente prodotta dagli impianti e utilizzata per coprire i fabbisogni termici. 
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6. INCENTIVAZIONE (ART. 7)

Gli incentivi, a seconda della tipologia di intervento sull’edificio esistente, saranno corrisposti in rate annuali 
costanti, per la durata indicata nelle seguenti tabelle5 (con sfondo grigio chiaro gli interventi più interessanti nel 
ns. settore):

INTERVENTI DI INCREMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA (ART. 4, C. 1)

CODICE
INTERVENTO

TIPOLOGIA DI INTERVENTO SOGGETTI AMMESSI
DURATA 
INCENTIVO 
(ANNI)

1.A Isolamento termico di superfici opache 
delimitanti il volume climatizzato

Amministrazioni pubbliche 5

1.B Sostituzione chiusure trasparenti 
comprensive di infissi delimitanti il 
volume climatizzato

Amministrazioni pubbliche 5

1.C Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale con generatori di calore a 
condensazione

Amministrazioni pubbliche 5

1.D Installazione di sistemi di schermatura 
e/o ombreggiamento di chiusure 
trasparenti con esposizione da ESE a O, 
fissi o mobili, non trasportabili

Amministrazioni pubbliche 5

1.E 
(NOVITÀ)

Trasformazione "edifici a energia quasi 
zero”

Amministrazioni pubbliche 5

1.F 
(NOVITÀ)

Sostituzione sistemi per l’illuminazione 
di interni e delle pertinenze esterne 
esistenti con sistemi di illuminazione 
efficienti

Amministrazioni pubbliche 5

1.G 
(NOVITÀ)

Installazione di tecnologie di gestione 
e controllo automatico (building 
automation) degli impianti termici 
ed elettrici ivi inclusa l’installazione 
di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore

Amministrazioni pubbliche 5

5 Rif. Tabella A - SOGGETTI AMMESSI E DURATA DELL’INCENTIVO IN ANNI IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO, del D.M. 16/02/16.
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INTERVENTI DI PICCOLE DIMENSIONI (ART. 4, C. 2)

CODICE
INTERVENTO

TIPOLOGIA DI INTERVENTO SOGGETTI AMMESSI
DURATA 
INCENTIVO 
(ANNI)

2.A Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale utilizzanti 
pompe di calore elettriche o a gas, anche 
geotermiche con potenza termica utile 
nominale inferiore o uguale a 35 kW

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 2

2.A Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale utilizzanti 
pompe di calore elettriche o a gas, anche 
geotermiche con potenza termica utile 
nominale maggiore di 35 kW e inferiore o 
uguale a 2.000 kW6

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 5

2.B Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale o di riscaldamento delle serre 
esistenti e dei fabbricati rurali esistenti 
con generatori di calore alimentati da 
biomassa con potenza termica nominale 
al focolare inferiore o uguale a 35 kW

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 2

2.B Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale o di riscaldamento delle serre 
esistenti e dei fabbricati rurali esistenti 
con generatori di calore alimentati da 
biomassa con potenza termica nominale 
al focolare maggiore di 35 kW e inferiore 
o uguale a 2.000 kW7

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 5

2.C Installazione collettori solari termici, 
anche abbinati sistemi di solar cooling, 
con superficie solare lorda inferiore o 
uguale a 50 m2

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 2

2.C Installazione collettori solari termici, anche 
abbinati a sistemi di solar cooling, con 
superficie solare lorda superiore a 50 m² e 
inferiore o uguale 8 a 2.500 m² 

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 5

2.D Sostituzione scaldacqua elettrici con 
scaldacqua a pompa di calore

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 2

2.E 
(NOVITÀ)

Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con sistemi ibridi a 
pompa di calore con potenza termica 
utile nominale inferiore o uguale a 35 kW

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 2

2.F 
(NOVITÀ)

Sostituzione impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con sistemi ibridi a 
pompa di calore con potenza termica 
utile nominale superiore a 35 kW

Amministrazioni 
pubbliche

Soggetti privati 5

6 Nel primo Conto Termico (D.M. 28/12/12) il limite massimo di potenza termica utile nominale era fissato a 1.000 kW.
7 Nel D.M. 28/12/12 (primo Conto Termico) fissava a 1.000 kW il limite massimo di potenza termica nominale al focolare.
8 Nel primo Conto Termico (D.M. 28/12/12) il limite massimo di superficie solare lorda era fissato a 1.000 m².
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Si sottolinea che:

 – l’ammontare dell’incentivo erogato al SR non può eccedere, in nessun caso, il 65% delle spese sostenute, 
come dichiarate ai sensi dell’art. 6, comma 7, lett. ‘e)’ ed ‘f)’ del Decreto, e deve rispettare la normativa 
comunitaria vigente in materia di aiuti di Stato applicabile ai soggetti ammessi (PA e privati);

 – nel rispetto dei valori massimi raggiungibili dall’incentivo totale previsti negli allegati al Decreto, nel caso di 
più interventi eseguiti contestualmente, l’ammontare dell’incentivo è pari alla somma degli incentivi relativi 
ai singoli interventi; si parla in questo caso di “multi-intervento”, ossia la realizzazione contestuale di più 
interventi di differente tipologia (con riferimento alle tipologie previste all’art. 4 del Decreto), relativi allo 
stesso edificio o unità immobiliare. In caso di multi-intervento rappresentato dall’integrazione funzionale in 
opera di impianti per la climatizzazione invernale ed eventualmente per la produzione di acqua calda sanitaria 
(impianto termico integrato), i costi di ciascun impianto devono essere evidenziati separatamente nella 
documentazione da presentare al GSE. In caso di impianti per la climatizzazione invernale ed eventualmente 
per la produzione di acqua calda sanitaria, costituiti dall’integrazione funzionale di singoli sub-impianti 
assemblati in fabbrica (impianto termico ibrido compatto), i costi potranno essere presentati al GSE anche 
come unica fattura e relativa ricevuta di bonifico. In entrambi i casi sopra indicati l’ammontare dell’incentivo è 
pari alla somma degli incentivi relativi ai singoli sub-impianti;

 – a seguito dell’ottenimento degli incentivi per la realizzazione di interventi di piccole dimensioni di produzione 
di energia termica da fonti rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza, non sono incentivabili ulteriori interventi 
delle medesima tipologia, ivi inclusi potenziamenti di impianti, realizzati nel medesimo edificio o nella 
medesima unità immobiliare e relative pertinenze, nel medesimo fabbricato rurale o nella medesima serra 
e relative pertinenze per almeno 1 anno dalla data di stipula del contratto con il GSE relativo al precedente 
ultimo intervento;

 – gli interventi realizzati ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 11 del D.Lgs. 28/11 accedono agli 
incentivi previsti dal Decreto 16/02/16 limitatamente alla quota eccedente quella necessaria per il rispetto 
dei medesimi obblighi. 
La quota d’obbligo dev’essere determinata dal Progettista degli impianti e riportata nella Relazione tecnica di 
cui all’art. 8 del D.Lgs. 192/05 e s.m.i.; la quota eccedente l’obbligo dev’essere indicata dal Soggetto Responsabile 
nella scheda-domanda.

CONSIDERAZIONI IMPORTANTI
A differenza delle Detrazioni 50% e 65% dall'imposta lorda (IRPEF o IRES), per il Conto Termico:

 – il contributo alle spese sostenute dal SR, e ritenute ammissibili dal Decreto, viene accreditato direttamente 
sul conto corrente del beneficiario. 
Rispetto alle detrazioni fiscali, quindi, l’incentivo non è vincolato alla capienza della IRPEF/IRES del 
contribuente (si ricorda infatti che la detrazione fiscale è ammessa entro il limite che trova capienza 
nell’imposta annua, derivante dalla dichiarazione dei redditi e, pertanto, la somma eventualmente eccedente 
non può essere chiesta a rimborso);

 – il calcolo dell’incentivo si basa su determinati coefficienti, mentre la spesa effettivamente sostenuta per 
l’intervento (spese professionali escluse) viene considerata solo per fissare il tetto massimo al contributo. Le 
detrazioni fiscali, invece, sono calcolate sulla spesa complessiva (spese professionali comprese). 
Rispetto alla Detrazione 65%, il Conto Termico ha il vantaggio di erogare l’incentivo in tempi brevi, ma 
quantitativamente parlando il rientro economico – se confrontato con l’agevolazione fiscale – è inferiore;

 – l’incentivo viene ripartito in 2 o 5 anni, anziché in 10. 
Nel caso in cui l’ammontare totale dell’incentivo sia non superiore a 5.000 €, l’incentivo viene corrisposto dal 
GSE in un’unica rata (nel 1° Conto Termico tale agevolazione era prevista solo per importi non maggiori di 600 €). 
Gli importi dell’incentivo sono erogati entro i 30 giorni successivi al bimestre in cui ricade la sottoscrizione 
della scheda-contratto.

 – la gestione spetta al GSE e non ad ENEA (Detrazione 65%) o all’Agenzia delle Entrate (Detrazione 50%).
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Gli schemi sotto riportati riassumono le macro-differenze di maggior interesse:

CONTO TERMICO 2.0 DETRAZIONE 65% DETRAZIONE 50%

BENEFICIARI  – Privati
 – Condomini
 – Imprese 
 – Pubblica amministrazione

 – Privati
 – Condomini
 – Imprese
 – Ex IACP solo per interventi 

realizzati nel 2016

 – Privati
 – Condomini

ENTE DI 
RIFERIMENTO

GSE ENEA Agenzia delle Entrate

MODALITÀ DI 
PAGAMENTO

 – Bonifico parlante
 – Carta di credito solo per 

spese sostenute in un unico 
pagamento e fino a 5.000 €

 – Bonifico parlante

 – Altra idonea modalità solo 
per i contribuenti titolari di 
reddito d’impresa

 – Bonifico parlante

MODALITÀ DI INCENTIVAZIONE

TIPOLOGIA DI 
INCENTIVO

Contributo accreditato su Conto 
Corrente 

Detrazione IRPEF o IRES Detrazione IRPEF

CALCOLO 
DELL’INCENTIVO

Basato su coefficienti e formule 
specifiche è, al massimo, 
pari al 40% o al 65% della 
spesa ammissibile (spese 
professionali escluse)

65% della spesa ammissibile 
sostenuta, fino ad un massimo 
di 30.000, 60.000 o 100.000 €, 
secondo gli interventi

50% della spesa ammissibile 
sostenuta,  fino ad un massimo 
di 96.000 €

RIPARTIZIONE 
INCENTIVO

 – In 21 o 5 anni
 – Unica rata per importi fino 

a 5.000 €2

In 10 anni In 10 anni

Note alla tabella:
1. Due anni per interventi che comprendono generatori fino a 35 kW o sistemi solari fino a 50 m2.

2. Per importi fino a 5.000 € è prevista l’erogazione dell’incentivo in un’unica rata. 
Per gli interventi realizzati dalla PA, ad esclusione delle Cooperative di Abitanti e delle Cooperative Sociali, anche per il 
tramite di ESCo, è prevista l’erogazione in un’unica rata anche per incentivi d’importo superiore a 5.000 €.

7. PRESTAZIONI PROFESSIONALI (ART. 5) 

Eventuali prestazioni professionali connesse alla realizzazione degli interventi incentivati (es. progettazione, 
pratiche edilizie, etc.) e alla redazione di diagnosi energetiche e di Attestati di Prestazione Energetica9 relativi agli 
edifici oggetto degli interventi, sono incentivate:

 – al 100% quando sostenute dalle PA;
 – al 50% quando sostenute da soggetti privati;

e non concorrono alla determinazione dell’incentivo complessivo nei limiti del valore massimo erogabile.

9 L’art. 15, c. 1, del D.M. 16/02/16 recita: «Nel caso di realizzazione di interventi di cui all’art. 4, comma 1, lettera a) ed e), le richieste di incentivo 
sono corredate da diagnosi energetica precedente l’intervento e da attestato di prestazione energetica successiva. Nel caso di realizzazione 
di interventi di cui all’art. 4, comma 1, lettere da b) a d) e comma 2, lettere da a) a d), quando l’intervento stesso è realizzato su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza nominale totale maggiori o uguali a 200 kW, le richieste di incentivo sono corredate da diagnosi 
energetica precedente l’intervento e da attestato di prestazione energetica successivo. La diagnosi e la certificazione energetica dell’edificio 
non sono richieste per installazioni di collettori solari termici abbinati a sistemi per la produzione di calore di processo e ad impianti asserviti a 
reti di teleriscaldamento o teleraffrescamento».



A 
cu

ra
 d

el
la

 D
ir

ez
io

ne
 M

ar
ke

ti
ng

 T
ec

ni
co

 Im
m

er
ga

s

CAIUS INFORMAT

8  |  Novembre '16

8. ENTRATA IN VIGORE (ART. 19)

Il Conto Termico 2.0 è entrato in vigore il 31 maggio 2016. 
Dal 31 maggio è stato aggiornato e attivato il portale Portaltermico per l’invio al GSE delle richieste di accesso 
diretto all’incentivo. È stata aggiornata anche la Guida d’uso per la registrazione e l’accesso al portale GSE.
Le Regole applicative sono state pubblicate il 29 luglio 2016 nel sito del GSE. 

9. PROCEDURA DI ACCESSO AGLI INCENTIVI (ART. 6)

L’accesso agli incentivi può avvenire secondo due modalità:
a. accesso diretto: a seguito della conclusione degli interventi il Soggetto Responsabile trasmette al GSE, 

attraverso l’apposita sezione del Portaltermico, specifica istanza di concessione degli incentivi, redatta 
secondo il modello 1 richiamato nell'Allegato 2 delle Regole applicative;

b. prenotazione: le PA e le ESCo che operano per conto delle PA possono presentare al GSE, per la prenotazione 
dell’incentivo relativo ad interventi ancora da realizzare, una scheda-domanda a preventivo, redatta secondo il 
modello 2 richiamato nell'Allegato 2 delle Regole applicative (modalità non trattata in questo documento).

Il primo Conto Termico prevedeva anche la “Procedura di accesso a Registro”, non contemplata nella versione 2.0.

Vediamo più nel dettaglio la Procedura ad accesso diretto.

Per gli interventi realizzati da PA e soggetti privati la richiesta operativa degli incentivi in accesso diretto deve 
avvenire tramite l’apposito applicativo informatico Portaltermico; in questo modo il Soggetto Responsabile 
(SR) – ovvero il soggetto che ha sostenuto le spese per l’esecuzione degli interventi e che ha diritto all’incentivo 
e stipula il contratto con il GSE –, entro 60 giorni dalla data di conclusione dell’intervento10 compila e invia 
la scheda-domanda completa di tutta la documentazione necessaria, pena la non ammissibilità ai medesimi 
incentivi.

Per l’accertamento del rispetto della suddetta tempistica non possono essere presi in considerazione i pagamenti 
relativi alle prestazioni professionali. La data di presentazione della richiesta è quella indicata nella ricevuta 
rilasciata dal Portaltermico al termine della procedura informatica di invio dell’istanza.

Per avviare la procedura di accesso diretto il SR deve, innanzitutto, registrarsi sul portale GSE, nella sezione Area 
clienti (https://applicazioni.gse).

N.B. Nella sezione Area clienti del sito GSE è disponibile il manuale ACCESSO AL PORTALE INTERNET GSE - Guida d’uso 
per la registrazione e l’accesso GSE (Versione 3.6 del 11/08/16).

10 Secondo l’art. 6, comma 3, del D.M. 16/02/16, la data di conclusione dell’intervento, ai fini dell’accertamento della quale non è considerato 
valido riferimento il pagamento delle prestazioni professionali, non deve superare i 90 giorni dalla data di effettuazione dell’ultimo 
pagamento.
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Dopo l’avvenuta registrazione è possibile procedere con la richiesta dell’incentivo, articolata in quattro fasi:
1. caricamento dati e documentazione,
2. invio dell’istanza,
3. stipula del contratto,
4. erogazione degli incentivi,
che possiamo così schematizzare:

Vediamo i quattro step più nel dettaglio.

FASE 1 - Caricamento dati e documentazione: il SR carica sul Portaltermico tutti i dati tecnici e anagrafici relativi 
al sistema edificio-impianto e all'intervento per i quali richiede l’incentivo, unitamente alla documentazione 
di supporto; deve, inoltre, trasmettere la documentazione specifica per ogni tipologia di intervento, nonché 
le fatture e la documentazione idonea a dimostrare i pagamenti effettuati. La documentazione va caricata in 
formato elettronico PDF. Altri documenti, invece, devono essere conservati dal SR (per maggiori dettagli vd. 
capitolo 11 della presente trattazione). 

N.B. Se il SR delega un soggetto terzo – detto Soggetto Delegato – a operare sul Portaltermico in proprio nome e per 
proprio conto, deve caricare anche copia della delega (fac-simile Modello 4), sottoscritta dal delegante e corredata da 
copia fotostatica del documento di identità in corso di validità.

Se il SR non è proprietario dell’edificio/immobile, deve caricare sul Portaltermico anche l’autorizzazione del 
proprietario (fac-simile Modello 8) dell’edificio/immobile su cui l’intervento è realizzato.

FASE 1
 – Il SR carica sul Portaltermico i dati tecnici e anagrafici relativi all'intervento, unitamente alla documentazione 

di supporto

FASE 2
 – il SR, una volta confermati i dati inseriti, stampa la scheda-domanda, la sottoscrive e la ricarica sul 

Portaltermico unitamente al proprio documento di identità, perfezionando l'invio informatico della richiesta

FASE 3
 – il GSE invia la lettera di ammissione agli incentivi
 – il SR accetta da Portaltermico la scheda di contratto

FASE 4  – il GSE eroga gli incentivi
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Insieme alla scheda-domanda occorre fornire ulteriori documentazioni e informazioni.

Documenti comuni a tutti gli interventi da presentare 
 – richiesta di concessione degli incentivi, sottoscritta anche nelle sezioni dedicate alle condizioni generali 

contrattuali e all’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03, unitamente alla copia fotostatica di un proprio 
documento d’identità in corso di validità;

 – delega firmata dal SR, se questi accede alla procedura di incentivazione attraverso proprio delegato;
 – ove il SR sia una ESCo11, che realizza gli interventi presso edifici non di sua proprietà, copia del relativo contratto 

(rispettivamente di rendimento energetico o almeno di servizio energia) corredata da idonea dichiarazione di 
rispondenza ai requisiti minimi previsti dall’Allegato 8 del D.Lgs.102/14 o dall’Allegato II del D.Lgs. 115/08 e delle 
spese sostenute, in conformità ai modelli di cui all’Allegato 2, nonché autodichiarazione di conformità alle 
prescrizioni della UNI CEI 11352;

 – autorizzazione del proprietario (fac-simile Modello 8) dell’edificio/immobile su cui l’intervento è realizzato, nel 
caso in cui il SR non sia il proprietario;

 – fatture e ricevute dei pagamenti effettuati (ricevute dei bonifici – bancari o postali – oppure, per spese sostenute in un 
unico pagamento e fino a un importo massimo di 5.000 €, ricevute attestanti l’avvenuto pagamento con carta di credito).

Documentazione specifica di carattere tecnico, da allegare/conservare: 
 – schede tecniche dei componenti e delle apparecchiature installate, come fornite dal produttore, dalle quali risulti 

il rispetto dei requisiti tecnici prescritti, qualora non siano ricompresi nel Catalogo;
 – asseverazione di un tecnico abilitato (progettista) che attesti il corretto dimensionamento del generatore di calore 

nonché la rispondenza dell’intervento ai pertinenti indicati dal Decreto, accompagnata dalla certificazione del 
produttore qualora gli apparecchi non siano ricompresi nel Catalogo.  
Nel caso di:

 – (solo per PA) sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti dotati di generatori di 
calore a condensazione con potenza termica nominale fino a 35 kW (rif. art. 4, c. 1, lett. ‘c)’);

 – interventi di piccole dimensioni realizzati con apparecchi non a Catalogo, di:
 – sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti dotati di pompe di calore con 

Pn fino a 35 kW (rif. art. 4, c. 2, lett. ‘a)’);
 – installazione collettori solari termici di superficie solare lorda fino a 50 m2 (rif. art. 4, c. 2, lett. ‘c)’);

l’Asseverazione può essere sostituita da una certificazione dei produttori degli elementi impiegati, che attesti il 
rispetto dei requisiti minimi relativi allo specifico intervento descritti negli allegati al Decreto. 
N.B. In pratica, per gli apparecchi domestici a Catalogo si evita di dover presentare: Schede tecniche, Asseverazione 
del Progettista o Dichiarazione del SR corredata della Certificazione del produttore.

 – dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00) di non incorrere nel divieto 
di cumulo con altri incentivi statali, di cui all’art. 12, c. 1 del Decreto;

 – ottenimento del titolo autorizzativo, ove previsto12;
 – dichiarazione di conformità di cui al D.M. 37/08 e s.m.i., redatta da un installatore avente i requisiti professionali 

previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 28/1113;
 – certificato del corretto smaltimento degli impianti oggetto di sostituzione e smaltimento, ove previsto14;
 – Attestato di Prestazione Energetica (APE), ove previsto15, redatto nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali o 

regionali, ove presenti;
 – diagnosi energetica, ove prevista (vd. nota 15).

11 Per la definizione di ESCo vedere nota 2.
12 Ad esempio è richiesta la Comunicazione di attività edilizia libera, per l’installazione di pannelli solari, senza serbatoio ad accumulo esterno, 

aderenti o integrati al tetto ed a servizio di edifici situati fuori della zona ‘A’ (centro storico), individuata secondo il D.M. n. 1444/68.
13 Riferimento alla “Qualificazione FER” (ottenuta d’ufficio dagli installatori abilitati all’agosto 2013, ma da mantenere con i corsi di aggiornamento!).
14 Dal cap. 6 delle Regole applicative GSE: «L'effettivo smaltimento del generatore sostituito deve essere documentato, …[omissis]… mediante 

presentazione del certificato di smaltimento del generatore o di un documento analogo attestante che il generatore è stato consegnato a un 
apposito centro per lo smaltimento. A titolo esemplificativo, tale evidenza può essere costituita da una dichiarazione del centro di raccolta che 
comprovi il ritiro del vecchio generatore di calore ai fini dello smaltimento o da una dichiarazione del SR dell'avvenuta consegna al centro di 
raccolta ai fini dello smaltimento, convalidata con timbro e firma del centro di raccolta stesso. In alternativa, deve essere fornita evidenza del 
ritiro e dello smaltimento del generatore di calore sostituito nella fattura del fornitore del nuovo generatore o nella fattura di altro operatore 
professionale. La documentazione comprovante lo smaltimento dovrà essere riconducibile al generatore sostituito e/o all'intervento per cui è 
richiesto l'incentivo. La fattura deve pertanto riportare la targa del generatore sostituito e/o il codice fiscale del SR e i riferimenti dell'immobile 
oggetto di intervento.»

15 Si riporta il testo dell’art. 15 (Diagnosi e certificazione energetica), c. 1 del D.M. 16/02/16: «1. Nel caso di realizzazione di interventi di cui all’art. 
4, comma 1, lettera a) ed e), le richieste di incentivo sono corredate da diagnosi energetica precedente l’intervento e da attestato di prestazione 
energetica successiva. Nel caso di realizzazione di interventi di cui all’art. 4, comma 1, lettere da b) a d) e comma 2, lettere da a) a d), quando 
l’intervento stesso è realizzato su interi edifici con impianti di riscaldamento di potenza nominale totale maggiori o uguali a 200 kW, le richieste 
di incentivo sono corredate da diagnosi energetica precedente l’intervento e da attestato di prestazione energetica successivo. La diagnosi e la 
certificazione energetica dell’edificio non sono richieste per installazioni di collettori solari termici abbinati a sistemi per la produzione di calore di 
processo e ad impianti asserviti a reti di teleriscaldamento o teleraffrescamento».
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Inseriti i dati, il Portaltermico comunica l’importo indicativo degli incentivi spettanti e assegna automaticamente 
un codice richiesta numerico che identifica univocamente la richiesta d’incentivo.
Il sistema, inoltre, rilascia all’utente registrato le credenziali personali di accesso – User ID e Password – nonché 
un codice identificativo univoco del Soggetto Responsabile (o del Soggetto Delegato).

FASE 2 - Invio dell’istanza: il SR, una volta caricata la documentazione, visualizza e verifica la scheda tecnica per 
confermare i dati inseriti16. 
I dati inseriti nella scheda-domanda sono sottoposti ad una prima verifica, in forma automatica, di rispondenza 
ai requisiti minimi per gli interventi, specificati negli allegati al Decreto, e di congruità dei costi dell’intervento. 
Questa verifica s’intende superata positivamente per gli apparecchi ricompresi nel Catalogo.
In caso di esito negativo di tale verifica la domanda è respinta, dando comunicazione delle motivazioni al SR.
In esito all’avvenuta conferma, il Portaltermico rende disponibile la Richiesta di concessione degli incentivi 
(fac-simile Modello 2) precompilata, comprensiva delle condizioni contrattuali generali e della tabella recante 
l’importo indicativo17 degli incentivi, che il SR è tenuto a stampare e sottoscrivere in tutte le sue parti; una volta 
sottoscritta, la richiesta va caricata sul Portaltermico unitamente alla copia fotostatica di un proprio documento 
d’identità in corso di validità.

N.B. L’istruttoria si conclude entro 60 giorni dal ricevimento dell’istanza, al netto dei tempi impiegati dal SR per fornire 
eventuali integrazioni e/o osservazioni. In caso d’interventi che presentino livelli di complessità tali da richiedere 
tempi di istruttoria superiori, il GSE ne darà comunicazione al Soggetto Responsabile, specificando il termine per la 
conclusione del procedimento che dovrà comunque concludersi entro 120 giorni.

FASE 3 - Stipula del contratto. Ricevuta la Richiesta di concessione degli incentivi, il GSE avvia il relativo 
procedimento di valutazione e comunica al SR:

 – in caso di mancanza dei requisiti previsti dal Decreto, accertati a valle dell’istruttoria, il rigetto dell’istanza;
 – in caso di esito positivo dell’istruttoria di valutazione, il riconoscimento dell’incentivo mediante la lettera di 

ammissione agli incentivi. 
Ricevuta la lettera di avvio dell’incentivo, il SR deve collegarsi al Portaltermico, prendere visione delle condizioni 
contenute nella scheda-contratto – comprensiva della tabella incentivi e delle condizioni contrattuali – e, 
previa accettazione informatica della stessa, accedere al regime incentivante. Ottiene così copia informatica 
della scheda-contratto contenente il codice identificativo dell’intervento effettuato, utile per i successivi 
contatti con il GSE.

FASE 4 - Erogazione degli incentivi: il GSE eroga l’incentivo mediante bonifico bancario a favore del SR, secondo 
le modalità e le tempistiche stabilite nelle Regole applicative e richiamate nella scheda-contratto (vd. capitolo 6 
della presente trattazione).
Gli importi dell’incentivo sono erogati al netto del corrispettivo per la copertura dei costi sostenuti per lo 
svolgimento delle attività, a valere sulle singole rate di pagamento (vd. capitolo 14).

Nel caso in cui vengano realizzati più interventi relativi allo stesso edificio o unità immobiliare, realizzati nell’ambito di 
uno stesso progetto di produzione di energia termica da FER:

 – il SR deve presentare al GSE una sola scheda-domanda (scheda multi-intervento); 
 – la data di conclusione dell’intervento corrisponde a quella della conclusione dei lavori dell’ultimo intervento realizzato;
 – l’ammontare dell’incentivo è pari alla somma degli incentivi relativi ai singoli interventi.

La prima rata dell’incentivo viene erogata entro l’ultimo giorno del mese successivo al bimestre in cui ricade 
la data di accettazione della scheda-contratto.

16 A seguito della conferma i dati inseriti non saranno più modificabili.
17 L’importo definitivo sarà comunicato nel contratto stipulato tra le parti, in caso di esito positivo dell’istruttoria del GSE. 
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Procedura semplificata (NOVITÀ)

Il D.M. 16/02/16 ha previsto l’attivazione di una procedura semplificata per gli interventi riguardanti 
l’installazione degli apparecchi di piccola taglia – ovvero generatori fino a 35 kW e sistemi solari fino a 50 m² – 
contenuti nel Catalogo degli apparecchi domestici, altra NOVITÀ del Conto Termico 2.0, da rendere pubblico entro 
90 giorni dall’entrata in vigore del Decreto (quindi entro fine agosto) e aggiornato periodicamente dal GSE. 

Stando al Decreto, se per l’intervento si utilizzano componenti ricompresi nel Catalogo (consultabile dal 
Portaltermico), il SR ha i seguenti vantaggi:

 – non deve caricare sul Portale i dati tecnici riferiti all’apparecchio installato, essendo questi già precaricati 
dal programma; 

 – non deve inviare la documentazione di conformità del prodotto ai parametri del D.M. 16/02/16, poiché 
già in possesso del GSE, né l’asseverazione di fine lavori che – per questo tipo di interventi – è sostituita 
dall’autodichiarazione rilasciata dal SR al momento dell’invio della scheda-domanda.

N.B. In attesa della pubblicazione del suddetto Catalogo, il GSE ha reso disponibile una versione “provvisoria” – 
denominata Catalogo apparecchi prequalificati – recante i soli componenti, relativi agli interventi 2.B (biomasse) e 2.C 
(solare termico), già qualificati nell’ambito delle istruttorie svolte dal GSE in applicazione del primo Conto Termico, ma 
rispondenti anche ai requisiti previsti dal D.M. 16/02/16.
Ad inizi ottobre, quindi ben oltre la scadenza prevista dal D.M., si attende ancora la pubblicazione del Catalogo degli 
apparecchi domestici.

10. CUMULABILITÀ (ART. 12)

L’incentivo può essere assegnato esclusivamente agli interventi che non accedono ad altri incentivi statali, 
fatti salvi i fondi di garanzia18, i fondi di rotazione19 e i contributi in conto interesse20. 

Nei casi di interventi beneficiari di altri incentivi non statali cumulabili, l’incentivo previsto dal Conto Termico è 
attribuibile nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale vigente.

Nella Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, il SR è tenuto anche a dichiarare, con riferimento 
all’intervento per cui è richiesta la concessione dell’incentivo, eventuali incentivi aggiuntivi percepiti, a 
impegnarsi, anche in nome e per conto del soggetto ammesso, a non richiedere o percepire, successivamente alla 
sottoscrizione della scheda-contratto, alcun ulteriore incentivo non cumulabile con quelli di cui è beneficiario e a 
rendersi disponibile ai controlli di cui all’art. 14.

Con riferimento agli interventi realizzati da soggetti privati, l’incentivo non è cumulabile con altri incentivi statali, tra 
cui le Detrazioni fiscali 50% e 65%, nonché i titoli di efficienza energetica (TEE o Certificati bianchi).

Agli interventi realizzati da soggetti privati titolari di reddito d’impresa o reddito agrario, gli incentivi del Conto 
termico sono cumulabili con altri incentivi non statali, ad integrazione degli incentivi riconosciuti ai sensi del Decreto, 
nel limite del 60% previsto dalla legislazione sugli aiuti di Stato (stando alle indicazioni fornite dal GSE per il D.M. 28/12/12).

18 Fondo di garanzia: «Fondo destinato alle piccole e medie imprese di ogni settore per qualunque operazione finanziaria nell’ambito dell’attività 
imprenditoriale, l’intervento del Fondo assistito dalla garanzia dello Stato abbatte il rischio sull’importo garantito fino a 1,5 milioni di euro, 
facilitando l’accesso al credito». 

19 Fondo di rotazione: «Il Fondo di Rotazione, istituito dalla legge 183/87, è lo strumento con il quale lo Stato garantisce la copertura della quota 
parte nazionale degli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali. Le risorse del Fondo – gestito dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica – sono ripartite tra le Regioni (ognuna intestataria di un conto corrente presso la Ragioneria Generale dello 
Stato) per la copertura delle rispettive quote di cofinanziamento.» 

20 Contributo in conto interesse: «Si tratta di un contributo che viene concesso quando si stipula un finanziamento a medio e lungo termine. 
Il contributo viene erogato direttamente dall’istituto finanziatore, il quale se ne servirà per abbassare il tasso di interesse applicato al 
finanziamento delle impresa beneficiaria. L’entità dell’agevolazione è calcolata attualizzando la differenza tra tasso ordinario e tasso 
agevolato.»
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11. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ E CALCOLO DEGLI INCENTIVI (ALLEGATI I E II)

Di seguito sono riportate le indicazioni utili (descrizione tipologia di intervento, requisiti tecnici, modalità di 
calcolo ed esempio di calcolo) per gli interventi strettamente collegati ai prodotti Immergas, ovvero:

11.1 POMPE DI CALORE

11.2 SOLARE TERMICO

11.3 SCALDACQUA A POMPA DI CALORE

11.4 SISTEMI IBRIDI A POMPA DI CALORE    NOVITÀ

11.5 CALDAIE A CONDENSAZIONE (solo per PA)

11.1 POMPE DI CALORE

Tipologia di intervento
Sostituzione impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti, anche combinati per la 
produzione di acqua calda sanitaria, dotati di pompe di 
calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia aerotermica, 
geotermica o idrotermica, unitamente all’installazione 
di sistemi per la contabilizzazione del calore nel caso di 
impianti con potenza termica utile superiore a 200 kW. 

N.B. L’installazione deve sostituire parzialmente o 
integralmente l’impianto di climatizzazione invernale 
già presente nell’immobile di qualsiasi categoria 
catastale (tranne F/3 - Unità in corso di costruzione); 
la sostituzione parziale è ammessa solo nel caso di 
un impianto pre-esistente dotato di più generatori di 
calore.

Requisiti tecnici
 – I COP minimi per le pompe di calore elettriche, da rispettare per l’accesso agli incentivi, sono riportati nella 

Tabella 3 (allegato I, D.M. 16/02/16) - Coefficienti di prestazione minimi per pompe di calore elettriche, di cui si 
riporta uno stralcio: 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] COP

aria/acqua 
potenza termica utile riscaldamento ≤ 35 kW

Bulbo secco all’entrata: 7
Bulbo umido all’entrata: 6

Temperatura entrata: 30
Temperatura uscita: 35

4,1

aria/acqua 
potenza termica utile riscaldamento > 35 kW

Bulbo secco all’entrata: 7
Bulbo umido all’entrata: 6

Temperatura entrata: 30
Temperatura uscita: 35

3,8

Nel caso di pompe di calore elettriche dotate di variatore di velocità (inverter o altra tipologia), i pertinenti 
valori di COP sono ridotti del 5%. 

Le AUDAX TOP e MAGIS PRO (≤ 35 kW) Immergas, rispettano il valore di COP previsto dal Decreto.
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 – Devono essere previste, inoltre, valvole termostatiche a bassa inerzia termica (o altra regolazione di tipo 
modulante agente sulla portata) su tutti i corpi scaldanti, ad esclusione:

 – dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo modulante agente sulla 
portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile tecnicamente nel caso specifico (vd. Decreto 
26/06/15 recante i “requisiti minimi degli edifici”);

 – dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente (vd. Decreto 26/06/15 recante i “requisiti minimi degli edifici”). In 
caso di impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione di elementi di regolazione di tipo 
modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di emissione situati all’interno dei locali in cui 
è presente una centralina di termoregolazione, anche se questa agisce, oltre che sui terminali di quel locale, 
anche sui terminali di emissione installati in altri locali;

 – degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie del fluido 
termovettore inferiori a 45 °C.

Nel 1° C.T. si leggeva: «sono installate valvole termostatiche a bassa inerzia termica (o altra regolazione di tipo 
modulante agente sulla portata) su tutti i corpi scaldanti a esclusione dei locali in cui è installata una centralina 
di termoregolazione che agisce sull’intero impianto o su parte di esso e degli impianti di climatizzazione invernale 
progettati e realizzati con temperature medie del fluido termovettore inferiori a 45°C».

 – Per impianti con potenza termica utile ≥ 200 kW è prescritta l’installazione di sistemi per la contabilizzazione del 
calore.

Calcolo dell'incentivo
L’incentivo annuo è stabilito sulla potenzialità dell’intervento e calcolato in funzione dell’energia termica prodotta 
in un anno (definita in funzione del COP, della potenza termica nominale del generatore e di coefficienti di utilizzo 
dipendenti dalle zone climatiche) e di specifici coefficienti di valorizzazione dell’energia (€/kWht) tabellati. 
Il riconoscimento delle spese accessorie è incluso nei coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta (Ci). 

Questa la formula da utilizzare per il calcolo:

Ia tot = Ei · Ci

dove:

Ia tot  è l'incentivo annuo (rata annua) in euro. L’incentivo totale (Itot) è costituito dalla sommatoria delle rate annue 
previste nella Tabella A del Decreto (2 anni per Pn ≤ 35 kW, 5 anni per Pn > 35 kW);

Ci  è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in Tabella 7 
(allegato II, D.M. 16/02/16) - Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da pompe di calore 
elettriche, e distinto per tecnologia installata. Questi i dati per le pompe aria/acqua: 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno

COP 
minimo

Denominazione 
commerciale

Potenza termica utile 
Pn

Coefficiente  
Ci

aria/acqua
4,1

aria/acqua
≤ 35 kWt 0,110

3,8 > 35 kWt 0,045

Ei  è l’energia termica incentivata prodotta in un anno ed è calcolata come segue:

Ei = Qu · [1-                   ]
dove:

COP  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore installata, come dedotto dai dati forniti dal produttore, nel 
rispetto dei requisiti minimi espressi nella Tabella 3 del D.M. 16/02/16 (vd. Requisiti tecnici nella pag. precedente). 

1
COP
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Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue:

Qu = Pn · Quf

dove:

Pn  è la potenza termica nominale della pompa di calore installata;

Quf  è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella Tabella 6 (allegato II, D.M. 
16/02/16) - Coefficiente di utilizzo per le pompe di calore:

Zona climatica Quf

A 600

B 850

C 1100

D 1400

E 1700

F 1800

L’ammontare dell’incentivo erogato al SR ai sensi del D.M. 16/02/16 non può eccedere, in nessun caso, il 65% delle 
spese sostenute ammissibili, nel rispetto dei principi di cumulabilità disciplinati nell’art. 12 dello stesso.

Esempio:
Pompa di calore AUDAX TOP 8 ErP installata a Milano, zona climatica E

COP = 3,97     Pn = 7,16 kW   Quf = 1.700 (zona climatica E)  Ci = 0,110 €/kWht

Calcolo dell'incentivo:

Qu = Pn · Quf = 7,16 · 1.700 = 12.172 kWht

Ei = Qu · [ 1-                   ] = 12.172 · [1 -                   ] = 9.106 kWh

Ia tot = Ei · Ci = 9.106 · 0,110 = 1.002 €/anno

Itot = Ia tot · 2 rate = 1.002 · 2 = 2.004 € in un’unica soluzione (essendo ≤ 5.000 €)

Documentazione necessaria per la richiesta di accesso all'incentivo 

Da allegare alla scheda-domanda (in formato PDF) Da conservare a cura del SR

1. Documenti comuni ai vari interventi (vd. pag. 10);
2. per installazione di generatori di Pn ≤ 35 kWt non 

ricompresi nel Catalogo, certificazione del produttore 
degli elementi impiegati che attesti il rispetto dei 
requisiti minimi di cui al D.M. e alle relative Regole 
applicative;

3. per installazione di generatori di Pn > 35 kWt, 
asseverazione del tecnico abilitato + certificazione 
del produttore di conformità ai requisiti minimi del D.M. 
e delle Regole applicative; 

4. relazione tecnica di progetto per l’installazione di 
apparecchi ≥ 100 kWt; 

5. documentazione fotografica (PDF) che attesti 
l’intervento, con un numero minimo di 7 foto 
(vd. dettaglio nelle Regole applicative 5.8).  

1. Schede tecniche apparecchiature installate per gli 
interventi non a Catalogo;

2. certificato del corretto smaltimento del generatore 
sostituito, o documento equivalente;

3. dichiarazione di conformità dell’impianto;
4. libretto di impianto, come da legislazione vigente;
5. relazione tecnica di progetto per l’installazione di 

generatori di calore ≥ 35 kWt e < 100 kWt;
6. titolo autorizzativo e/o abilitativo, ove previsto;
7. relazione attestante la quota d’obbligo, in caso di 

"ristrutturazioni rilevanti" ai sensi dell’art. 11, c. 4, del 
D.Lgs. 28/11;

8. APE e Diagnosi Energetica (*).

(*) Attestato di Prestazione Energetica post-operam e Diagnosi Energetica ante-operam. Necessarie per interventi realizzati su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza termica nominale maggiore o uguale a 200 kWt.

1
COP

1
3,97
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11.2 SOLARE TERMICO

Tipologia di intervento
Installazione di impianti solari termici per la 
produzione di acqua calda sanitaria e/o ad integrazione 
dell’impianto di climatizzazione invernale21, anche 
abbinati a sistemi di solar cooling, per la produzione di 
energia termica per processi produttivi o immissione in 
reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento. 
Nel caso di superfici del campo solare superiori a 100 m2 

è richiesta l’installazione di sistemi di contabilizzazione 
del calore.

Questo intervento dev’essere realizzato su edifici 
esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari 
esistenti (di qualsiasi categoria catastale, tranne F/3), 
dotati di impianto di climatizzazione invernale, sulle loro 
pertinenze, su serra o relative pertinenze.

Requisiti tecnici
 – I collettori solari

 – devono essere dotati di certificazione Solar Keymark (per gli impianti solari termici prefabbricati la 
certificazione riguarderà il sistema);

 – devono presentare valori di producibilità specifica, espressa in termini di energia solare annua prodotta 
per unità di superficie lorda AG e calcolata a partire dal dato contenuto nella certificazione Solar Keymark 
per una temperatura media di funzionamento di 50°C, superiori ai seguenti valori minimi:

 – nel caso di collettori piani (es. CP4M e CP4XL): > 300 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg;
 – nel caso di collettori sottovuoto (es. CSV): > 400 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg.

 – Per gli impianti solari termici prefabbricati (es. NATURAL SOL) per i quali è applicabile solamente la UNI 
EN 12976, la producibilità specifica, in termini di energia solare annua prodotta QL per unità di superficie di 
apertura AA, misurata secondo la norma UNI EN 12976-2 con riferimento al valore di carico giornaliero, fra 
quelli disponibili, più vicino, in valore assoluto, al volume netto nominale dell’accumulo del sistema solare 
prefabbricato, e riportata sull’apposito rapporto di prova (Test report) redatto da un laboratorio accreditato, 
deve rispettare almeno il seguente valore: > 400 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg.

N.B. I sistemi solari sono classificati dagli standard EN in due categorie: la prima, cosiddetta “Factory Made”, riguarda 
impianti tipo “prodotto” (o “factory made”) cioè impianti collettore-accumulo, impianti monoblocco a circolazione 
naturale, impianti kit a circolazione forzata; la seconda, cosiddetta “Custom Built”, riguarda sistemi a circolazione 
forzata assemblati in loco con componenti anche forniti da diversi produttori.

 – I collettori e i bollitori devono avere una garanzia di almeno 5 anni;
 – i componenti elettrici ed elettronici devono avere una garanzia di almeno 2 anni;
 – l’installazione dell’impianto è stata eseguita in conformità ai manuali di installazione dei principali componenti;
 – nel caso in cui l’impianto solare sia stato realizzato ai fini di una copertura parziale del fabbisogno di 

climatizzazione invernale, è necessaria l’installazione di elementi di regolazione della portata su tutti i corpi 
scaldanti, tipo valvole termostatiche a bassa inerzia termica, ad eccezione:

21 Per la sola quota eccedente l'obbligo d'integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di cui all'art. 11 del D.Lgs. 28/11.
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 – dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo modulante agente sulla 
portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile tecnicamente nel caso specifico (vd. Decreto 
26/06/15 recante i “requisiti minimi degli edifici”);

 – dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente (vd. Decreto 26/06/15 recante i “requisiti minimi degli edifici”). In 
caso di impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione di elementi di regolazione di tipo 
modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di emissione situati all’interno dei locali in cui 
è presente una centralina di termoregolazione, anche se questa agisce, oltre che sui terminali di quel locale, 
anche sui terminali di emissione installati in altri locali;

 – degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie del fluido 
termovettore inferiori a 45 °C.

Calcolo dell’incentivo
L’incentivo per l’installazione di collettori solari termici è stabilito sulla potenzialità dell’intervento, calcolato 
in funzione della presunta energia termica prodotta annualmente (stimata), della superficie lorda installata, di 
specifici coefficienti di valorizzazione dell’energia (€/kWht) distinti per dimensione e tipologia installativa e in 
funzione dell’utilizzo del calore prodotto. Il riconoscimento delle spese accessorie è incluso nei coefficienti di 
valorizzazione dell’energia termica prodotta (Ci).

L’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

Ia tot = Ci · Qu· Sl

dove:

Ia tot  è l'incentivo annuo (rata annua) in euro. L’incentivo totale (Itot) è costituito dalla sommatoria delle rate annue 
previste nella Tabella A del Decreto (2 anni per Pn ≤ 35 kW, 5 anni per Pn > 35 kW);

Ci  è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in Tabella 17 
(allegato II, D.M. 16/02/16) - Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti solari 
termici, di cui si riporta uno stralcio: 

Tipologia di intervento

Ci incentivo annuo in €/kWht in funzione della superficie Sl del campo solare 
espressa in m²

Sl ≤ 12 12 < Sl ≤ 50 50 < Sl ≤ 200 200 < Sl ≤ 500 Sl ≥ 500

Impianti solari termici per 
produzione di a.c.s. 0,35 0,32 0,10 0,09 0,08

Impianti solari termici per 
la produzione di a.c.s. e 
riscaldamento ambiente […]

0,36 0,33 0,11 0,10 0,09

Sl  è la superficie solare lorda dell’impianto espressa in m² ed ottenuta moltiplicando il numero di moduli che 
compone il campo solare per l’area lorda del singolo modulo;

Qu è l’energia termica prodotta per unità di superficie lorda, espressa in kWht/m², e calcolata come segue:
 – per impianti solari termici realizzati con collettori piani o con collettori sottovuoto:

Qu = 

 – per impianti solari termici del tipo factory made per i quali è applicabile la sola norma EN 12976:

Qu = 

Qcol

AG

QL

3,6 · AG
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dove:

AG  è l’area lorda del singolo modulo di collettore/sistema solare così come definita nelle norme UNI EN ISO 9806 
e UNI EN 12976 e riportata nella certificazione Solar Keymark;

Qcol  è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare, espressa in kWht, il cui 
valore, relativo alla località di riferimento di Würzburg, è riportato nella certificazione Solar Keymark, 
scegliendo, a seconda del tipo di applicazione, la temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) 
così come definita nella Tabella 18 (allegato II, D.M. 16/02/16) - Temperature medie di funzionamento in 
relazione alla destinazione del calore prodotto, di cui si riporta uno stralcio:

Applicazione a cui è destinato il calore prodotto Tm - Temperatura media di funzionamento

Produzione di acqua calda sanitaria
50 °C

Produzione di acqua calda sanitaria e riscaldamento ambiente 

QL  è l’energia termica prodotta dal sistema solare factory made su base annuale, espressa in MJ, così come 
definita ai sensi della UNI EN 12976, il cui valore, relativo alla località di riferimento di Würzburg, è riportato 
nell’attestazione di conformità (Test report) rilasciata da laboratorio accreditato, in riferimento al dato 
contenuto nel Solar Keymark. Poiché il suddetto test report riporta diversi valori di tale grandezza per diversi 
valori del carico termico giornaliero, ai fini del riconoscimento dell’incentivo va considerato il valore, tra 
quelli disponibili, corrispondente ad un carico termico giornaliero, espresso in litri/giorno, pari al volume del 
serbatoio solare o al volume ad esso più vicino.

Esempi:
Installazione di un pacchetto INOX SOL 300 ErP, ovvero di 2 collettori solari piani CP4 XL per la produzione di ACS:

Qcol (1 collettore) = 1.145 kWht/anno AG (1 collettore) = 2,52 m² Sl (2 collettori) = 5,04 m2

Ci (per Sl ≤ 12 m2) = 0,35 €/kWht

Calcolo dell’incentivo:

Qu = 
                   

=                    = 454 kWht/m²

Ia tot  = Ci · Qu · Sl = 0,35 · 454 · 5,04 = 801 €/anno
 Itot = Ia tot · 2 rate = 801 · 2 = 1.602 € in un’unica soluzione (perché ≤ 5.000 €)

Installazione di un NATURAL SOL 200 (1 collettore solare piano) per la produzione di ACS per la produzione di ACS:

QL = 4.308 MJ/anno AG = 2,086 m² (1 collettore) Sl = AG  Ci (per Sl ≤ 12 m2) = 0,35 €/kWht

Calcolo dell’incentivo:

Qu =                         
=                              = 573,66 kWht/m²

Ia tot  = Ci · Qu · Sl = 0,35 · 573,66 · 2,086 = 418,82 €/anno
Itot = Ia tot · 2 rate = 418,82 · 2 = 837,64 € in un’unica soluzione (perché ≤ 5.000 €)

Qcol

AG

1.145

2,52

QL

3,6 · AG

4.308

3,6 · 2,086
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Documentazione necessaria per la richiesta di accesso all'incentivo 

Da allegare alla scheda-domanda (in formato PDF) Da conservare a cura del SR

1. Documenti comuni ai vari interventi (vd. pag. 10);
2. per installazioni di superficie lorda installata ≤ 50 m² non 

ricomprese nel Catalogo, certificazione del produttore 
che attesti il rispetto dei requisiti minimi di cui al D.M. 
e alle relative Regole applicative, unitamente alla 
certificazione Solar Keymark in corso di validità;

3. per installazioni di superficie lorda installata > 50 m², 
asseverazione di un tecnico abilitato più certificazione 
del produttore che attesti il rispetto dei requisiti minimi 
di cui al Decreto e alle relative Regole applicative 
unitamente alla certificazione Solar Keymark in corso di 
validità; 

4. relazione tecnica di progetto per impianto con 
superficie solare lorda ≥ 50 m²; 

5. documentazione fotografica (PDF) che attesti 
l’intervento, con un numero minimo di 6 foto (vd. dettaglio 
nelle Regole applicative 5.10).

1. Schede tecniche apparecchiature/componenti;
2. Test report (anche estratto) per i collettori solari non a 

Catalogo, secondo la UNI EN 12975;
3. Test report (anche estratto) per gli impianti solari 

termici prefabbricati non a Catalogo, secondo la UNI EN 
12976;

4. dichiarazione di conformità dell’impianto;
5. libretto d’impianto, come da legislazione vigente;
6. relazione tecnica di progetto per impianto con 

superficie solare lorda ≥ 12 m² e < 50 m²;
7. titolo autorizzativo e/o abilitativo, ove previsto;
8. ove necessaria, relazione attestante la quota 

d’obbligo ai sensi dell’art. 11, c. 4, del D.Lgs. 28/11;
9. APE e Diagnosi Energetica (*).

(*) Attestato di Prestazione Energetica post-operam e Diagnosi Energetica ante-operam. Necessarie per interventi realizzati su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza termica nominale maggiore o uguale a 200 kWt.
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11.3 SCALDACQUA A POMPA DI CALORE

Tipologia di intervento
Sostituzione di scaldacqua elettrici, installati in edifici 
esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari 
esistenti di qualsiasi categoria catastale (tranne F/3), 
dotati di un impianto di climatizzazione, con scaldacqua 
a pompa di calore.

Requisiti tecnici
Le pompe di calore per sola produzione di acqua calda 
sanitaria (come i RAPAX ErP Immergas) devono avere un 
COP ≥ 2,6 misurato secondo la norma UNI EN 16147.

Calcolo dell'incentivo
Per l’intervento di sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore l’incentivo totale è pari al 
40% della spesa sostenuta per l’acquisto, con i seguenti limiti massimi: 

Capacità dell’accumulo Incentivo massimo

≤ 150 litri 400 €

> 150 litri 700 €

Esempi:
RAPAX ErP = 700 € di valore max dell’incentivo che dipende dalla spesa sostenuta per l’acquisto in un’unica 
soluzione (essendo ≤ 5.000 €).

Documentazione necessaria per la richiesta di accesso all'incentivo 

Da allegare (in formato PDF) Da conservare

1. Documenti comuni ai vari interventi (vd. pag. 10);
2. per installazione di generatori di Pn fino a 35 kWt non 

ricompresi nel Catalogo, certificazione del produttore 
degli elementi impiegati che attesti il rispetto dei 
requisiti minimi di cui al D.M. e alle relative Regole 
applicative; 

3. documentazione fotografica (PDF) che attesti 
l’intervento, con un numero minimo di 5 foto  
(vd. dettaglio nelle Regole applicative 5.11). 

1. Schede tecniche apparecchiature per generatori non a 
Catalogo; 

2. certificato del corretto smaltimento del generatore 
sostituito, o documento equivalente; 

3. dichiarazione di conformità dell’impianto; 
4. libretto d’impianto, come previsto da legislazione 

vigente (non richiesto per scaldacqua monofamiliari); 
5. schema funzionale d’impianto; 
6. titolo autorizzativo e/o abilitativo, ove previsto;
7. in caso di "ristrutturazione rilevante", relazione 

attestante la quota d’obbligo ai sensi dell’art. 11, c. 4, 
del D.Lgs. 28/11.
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11.4 SISTEMI IBRIDI A POMPA DI CALORE    NOVITÀ

Tipologia di intervento
Sostituzione impianti di climatizzazione invernale 
in edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità 
immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale 
(tranne F/3), con impianti di climatizzazione costituiti 
da sistemi ibridi a pompe di calore.

MAGIS COMBO (vd. foto) è la pompa di calore ibrida 
– proposta in tre versioni monofase da 5, 8 e 10 kW – 
che riscalda, raffresca e produce acqua calda con una 
unità interna a condensazione (che fornisce 27,3 kW 
per la produzione di acqua sanitaria e 24 kW per il 
riscaldamento) per i fabbisogni più elevati. Il modulo 
idronico integrato gestisce lo scambio di energia tra il 
circuito frigorifero e il circuito dell’acqua dell’impianto. 
Rispetto ad una singola caldaia a condensazione, questo 
sistema permette un notevole risparmio energetico e 
occupa spazi contenuti: è l’ideale per le nuove costruzioni 
residenziali, (nella versione MAGIS COMBO PLUS che 

sfrutta la pompa di calore anche per la produzione di ACS, agevolando il rispetto degli obblighi normativi), ma 
anche per le sostituzioni di caldaie obsolete in impianti in cui si voglia incentivare l'uso di energie rinnovabili (con la 
versione istantanea MAGIS COMBO).

N.B. Secondo l’art. 2, comma 1.s) del Decreto, un sistema ibrido a pompa di calore è definito come un impianto dotato di 
pompa di calore integrata con caldaia a condensazione assemblato in fabbrica o factory made.  
Secondo tale definizione sono quindi ammissibili unicamente sistemi nei quali la pompa di calore e la caldaia sono 
integrati in un apparato che comprende gli elementi di base dell’impianto specificamente concepiti e assemblati dal 
costruttore per lavorare in combinazione tra loro.

Questo esclude dagli incentivi le realizzazioni di tipo “manuale” costruite abbinando pompe di calore, anche se 
predisposte, con caldaie a condensazione in fase di installazione dell’impianto, non espressamente concepite per 
funzionare in abbinamento tra loro.

I sistemi ibridi assemblati in fabbrica o factory made, costituiti da un impianto dotato di pompa di calore integrata con 
caldaia a condensazione, possono essere costituiti:

 – da due generatori distinti e assemblati dal fabbricante, denominati dal medesimo: pompa di calore e caldaia a 
condensazione;

 – da un unico armadio, totalmente integrati (factory made), contenente sia il gruppo funzionale a combustione a 
condensazione che il gruppo funzionale a pompa di calore;

 – da due unità, una esterna e una interna: la prima è la motocondensante/compressore (del gruppo funzionale a pompa 
di calore), mentre la seconda contiene sia il gruppo funzionale a combustione a condensazione che una parte dei 
componenti del gruppo funzionale a pompa di calore.

Per aver diritto all’incentivo, il rispetto dei requisiti minimi indicati dal Decreto 16/02/16 dev’essere dichiarato dal 
fabbricante, specificando distintamente le prestazioni dei sub-componenti del sistema ibrido, intesi come “gruppo 
funzionale a combustione a condensazione” e “gruppo funzionale a pompa di calore”.

La dichiarazione per i “sistemi ibridi a pompa di calore” TRIO COMBI, TRIO PLUS, MAGIS HERCULES, MAGIS VICTRIX  
(e, prossimamente, anche per MAGIS COMBO / MAGIS COMBO PLUS) è scaricabile dal sito istituzionale. 
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Requisiti tecnici
Per i sistemi ibridi a pompa di calore:

 – il rapporto tra la potenza termica utile della pompa di calore (gruppo funzionale a pompa di calore) e quella 
della caldaia (gruppo funzionale a combustione a condensazione) dev’essere ≤ 0,5;

 – le pompe di calore elettriche devono rispettare i COP minimi indicati dalla Tabella 3 (allegato I, D.M. 16/02/16) 
- Coefficienti di prestazione minimi per pompe di calore elettriche, di cui si riporta uno stralcio: 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] COP

aria/acqua 
potenza termica utile riscaldamento ≤ 35 kW

Bulbo secco all’entrata: 7
Bulbo umido all’entrata: 6

Temperatura entrata: 30
Temperatura uscita: 35

4,1

aria/acqua 
potenza termica utile riscaldamento > 35 kW

Bulbo secco all’entrata: 7
Bulbo umido all’entrata: 6

Temperatura entrata: 30
Temperatura uscita: 35

3,8

 – Nel caso di pompe di calore elettriche dotate di variatore di velocità (inverter o altra tipologia), i pertinenti 
valori di COP sono ridotti del 5%;

 – le caldaie a condensazione devono rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di cui alla Tabella 2 
(allegato I, D.M. 16/02/16) - Requisiti tecnici di soglia minimi consentiti per l’accesso agli incentivi:

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia

Articolo 4, 
comma 1, 
lettera c)

Installazione di generatori di calore 
a condensazione ad alta efficienza di 
potenza termica al focolare inferiore o 
uguale a 35 kW

Rendimento termico utile ≥ 93 + 2 • log Pn (*)
(misurato secondo le norme UNI EN 15502)

Installazione di generatori di calore a 
condensazione ad alta efficienza di potenza 
termica al focolare superiore a 35 kW

Rendimento termico utile ≥ 93 + 2 • log Pn (*)
(misurato secondo le norme UNI EN 15502)

(*) log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza nominale del generatore, espressa in kWt. Per valori di Pn maggiori di 400 kWt si applica il 
limite massimo corrispondente a Pn = 400 kWt.

N.B. I requisiti per caldaia a condensazione e pompa di calore sono gli stessi previsti per gli interventi singoli.

 – Devono essere installate valvole termostatiche a bassa inerzia termica (o altra regolazione di tipo 
modulante agente sulla portata) su tutti i corpi scaldanti, ad esclusione:

 – dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo modulante agente sulla 
portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile tecnicamente nel caso specifico (vd. Decreto 
26/06/15, “requisiti minimi degli edifici”);

 – dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente (vd. Decreto 26/06/15, “requisiti minimi degli edifici”). In caso 
di impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione di elementi di regolazione di tipo 
modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di emissione situati all’interno dei locali in cui 
è presente una centralina di termoregolazione, anche se questa agisce, oltre che sui terminali di quel locale, 
anche sui terminali di emissione installati in altri locali;

 – degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie del fluido 
termovettore inferiori a 45 °C.

 – Qualora l'intervento sia realizzato su un intero edificio dotato di un impianto di riscaldamento di potenza 
nominale totale (da intendersi potenza nominale totale utile) maggiore o uguale a 200 kWt, ai fini della 
richiesta di incentivo la diagnosi energetica ante-operm e l'APE post-operam sono obbligatorie, a pena di 
decadenza del riconoscimento degli incentivi.
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Calcolo dell’incentivo
Per i sistemi ibridi a pompa di calore l’incentivo è calcolato sulla base delle caratteristiche delle pompe di calore 
installate nel sistema e di un coefficiente che considera l’effettivo utilizzo combinato dell’unità a pompa di calore 
con l’unità a condensazione, secondo la seguente formula:

Ia tot = K · Ei · Ci

dove:

Ia tot  è l'incentivo annuo (rata annua) in euro. L’incentivo totale (Itot) è costituito dalla sommatoria delle rate annue 
previste nella Tabella A del D.M. 16/02/16 (2 anni per sistemi con Pn ≤ 35 kW, 5 anni con Pn > 35 kW);

K  è un coefficiente che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido e l’efficienza del 
sistema ibrido nel suo complesso stabilito pari a 1,2;

Ci  è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in Tabella 7 
(allegato II, D.M. 16/02/16) - Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da pompe di calore 
elettriche, di cui si riporta uno stralcio: 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno

COP 
minimo

Denominazione 
commerciale

Potenza termica utile 
Pn

Coefficiente  
Ci

aria/acqua
4,1

aria/acqua
≤ 35 kWt 0,110

3,8 > 35 kWt 0,045

Ei  è l’energia termica incentivata prodotta in un anno, espressa in kWt  ed è calcolata come segue:

Ei = Qu · [1-                   ]
dove:

COP  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore installata, come dedotto dai dati forniti dal produttore, 
nel rispetto dei requisiti minimi espressi nella Tabella 3 del D.M. 16/02/16 (vd. Requisiti tecnici nella pag. 
precedente).

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue:

Qu = Pn · Quf

dove:

Pn  è la potenza termica nominale della pompa di calore installata;

Quf  è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella Tabella 6 (allegato II, D.M. 
16/02/16) - Coefficiente di utilizzo per le pompe di calore:

Zona climatica Quf

A 600

B 850

C 1100

D 1400

E 1700

F 1800

In pratica, è la formula prevista per l’incentivo alle pompe di calore con l’aggiunta del coefficiente K.

1
COP
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Documentazione necessaria per la richiesta di accesso all'incentivo 

Da allegare (in formato PDF) Da conservare

1. Documenti comuni ai vari interventi (vd. pag. 10);
2. per installazione di generatori di Pn ≤ 35 kWt non 

ricompresi nel Catalogo, certificazione del produttore 
degli elementi impiegati che attesti il rispetto dei 
requisiti minimi (rif. Decreto e Regole applicative); 

3. per installazione di generatori di Pn > 35 kWt, 
asseverazione del tecnico abilitato + certificazione 
del produttore di conformità ai requisiti minimi del D.M. 
e delle Regole applicative; 

4. relazione tecnica di progetto per l’installazione di 
apparecchi ≥ 100 kWt con schemi funzionali d'impianto; 

5. documentazione fotografica (PDF) che attesti 
l’intervento, con un numero minimo di 7 foto 
(vd. dettaglio nelle Regole applicative 5.12). 

1. Schede tecniche apparecchiature installate per gli 
interventi non a Catalogo;

2. certificato del corretto smaltimento del generatore 
sostituito, o documento equivalente;

3. dichiarazione di conformità dell’impianto;
4. libretto di impianto, come da legislazione vigente;
5. relazione tecnica di progetto per l’installazione di 

generatori di calore ≥ 35 kWt e < 100 kWt;
6. titolo autorizzativo e/o abilitativo, ove previsto;
7. relazione attestante la quota d’obbligo,  ai 

sensi dell’art. 11, c. 4, del D.Lgs. 28/11, in caso di 
"ristrutturazione rilevante";

8. APE e Diagnosi Energetica (*).

(*) Attestato di Prestazione Energetica post-operam e Diagnosi Energetica ante-operam. Necessarie per interventi realizzati su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza termica nominale maggiore o uguale a 200 kWt. 

Esempio:
Sistema ibrido costituito da AUDAX TOP 8 ErP e MAGIS VICTRIX ErP installato in zona climatica E

COP = 3,97               Pn = 7,16 kW                    Quf = 1.700 (zona climatica E)                   Ci = 0,110 €/kWht    K = 1,2

Calcolo dell'incentivo 

Qu = Pn · Quf = 7,16 · 1.700 = 12.172 kWht

Ei = Qu · [ 1-                   ] = 12.172 · [1 -                   ] = 9.106 kWht

Ia tot = K · Ei · Ci = 1,2 · 9.106 · 0,110 = 1.202 €/anno
Itot = Ia tot · 2 rate = 1.202 · 2 = 2.404 € in un’unica soluzione (essendo ≤ 5.000 €)

Esempio di multi-intervento22:
Sistema ibrido costituito da AUDAX TOP 8 ErP e MAGIS VICTRIX ErP installato in zona climatica E + collettore 
solare CP4 Xl

Calcolo dell'incentivo per sistema ibridoAUDAX TOP 8 ErP e MAGIS VICTRIX ErP (vd. sopra)

Calcolo dell’incentivo per il collettore solare CP4 XL:

Qcol = 1.145 kWht/anno  AG = 2,52 m²  Sl = AG  Ci (per Sl ≤ 12 m2) = 0,35 €/kWht

Qu = 
                  

=                    = 454 kWht/m²

Ia tot  = Ci · Qu · Sl = 0,35 · 454 · 2,52 = 400,5 €/anno

I tot = Ia tot · 2 rate = 400,5 · 2 = 801 €

Totale incentivo 2.404 € + 801 € = 3.205 € in un’unica soluzione (perché ≤ 5.000 €)

1
COP

1
3,97

Qcol

AG

1.145

2,52

22 Le Regole applicative GSE forniscono la seguente definizione: «Per multi-intervento si intende la realizzazione contestuale di più interventi 
di differente tipologia (con riferimento alle tipologie previste all’art. 4 del Decreto), relativi allo stesso edificio o unità immobiliare.» Nel Cap. 2, 
par. 2.7, la nota 3 delle Regole GSE specifica: «Nel caso di realizzazione di più interventi relativi allo stesso edificio o unità immobiliare, realizzati 
nell’ambito di uno stesso progetto di efficienza energetica e/o di produzione di energia termica da fonti rinnovabili, il Soggetto Responsabile deve 
presentare al GSE una sola scheda-domanda (scheda “multi-intervento”). L’ammontare dell’incentivo spettante è pari alla somma degli incentivi 
relativi ai singoli interventi.» Per ulteriori approfondimenti sul “multi-intervento” si rimanda, in particolare, al Cap. 6, par. 6.7 delle Regole GSE.
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Esempio:
Sistema ibrido costituito da MAGIS COMBO 8 installato in zona climatica E

COP = 4,08 Pn = 7,71 kW                    Quf = 1.700 (zona climatica E)                   Ci = 0,110 €/kWht     K = 1,2

Calcolo dell'incentivo 

Qu = Pn · Quf = 7,71 · 1.700 = 13.107 kWht

Ei = Qu · [ 1-                   ] = 13.107 · [1 -                   ] = 9.894 kWht

Ia tot = K · Ei · Ci = 1,2 · 9.894 · 0,110 = 1.306 €/anno
I tot = Ia tot · 2 rate = 1.306 · 2 = 2.612 € in un’unica soluzione (essendo ≤ 5.000 €)

Esempio di multi-intervento:
Sistema ibrido costituito da MAGIS COMBO 8 installato in zona climatica E + collettore solare CP4 Xl

Calcolo dell'incentivo per sistema ibrido MAGIS COMBO 8 (vd. sopra)

Calcolo dell’incentivo per il collettore solare CP4 XL:

Qcol = 1.145 kWht/anno  AG = 2,52 m²  Sl = AG  Ci (per Sl ≤ 12 m2) = 0,35 €/kWht

Qu = 
                  

=                    = 454 kWht/m²

Ia tot  = Ci · Qu · Sl = 0,35 · 454 · 2,52 = 400,5 €/anno

I tot = Ia tot · 2 rate = 400,5 · 2 = 801 €

Totale incentivo 2.612 € + 801 € = 3.413 € in un’unica soluzione (perché ≤ 5.000 €)

1
COP

1
4,08

Qcol

AG

1.145

2,52

Legenda
1 MAGIS COMBO

2

Unità bollitore separata  
UB INOX SOLAR 200 ErP comprensivo di:

 – gruppo di circolazione solare
 – vaso d'espansione solare
 – valvola miscelatrice termostatica
 – centralina di regolazione solare

3 Sonda NTC unità bollitore parte bassa  
(di serie con UB INOX SOLAR)

4 Sonda ingresso solare  
(da collocare all'interno di MAGIS COMBO)

5 Collettori solari piani

6 Sonda collettore solare PT 1000  
(di serie con UB INOX SOLAR) 

7 Volano termico  
(da dimensionare)

8 Kit 2 zone
9 CARV2

10 Sensore temperatura/umidità
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Esempio:
Sistema ibrido costituito da TRIO ErP, VICTRIX 28 kW TT e AUDAX TOP 12 ErP installato in zona climatica E

COP = 3,95               Pn = 11,86 kW                    Quf = 1.700 (zona climatica E)                   Ci = 0,110 €/kWht     K = 1,2

Calcolo dell'incentivo 

Qu = Pn · Quf = 11,86 · 1.700 = 20.162 kWht

Ei = Qu · [ 1-                   ] = 20.162 · [1 -                   ] = 15.057 kWht

Ia tot = K · Ei · Ci = 1,2 · 15.057 · 0,110 = 1.987 €/anno
Itot = Ia tot · 2 rate = 1.987 €/anno · 2 = 3.974 € in un’unica soluzione (essendo ≤ 5.000 €)

1
COP

1
3,95

Legenda

1

Sistema TRIO ErP composto da:
 – bollitore da 160 litri a doppio serpentino
 – gruppo idronico
 – scheda elettronica
 – pannello remoto

2 VICTRIX 28 kW TT
3 AUDAX TOP 12 ErP
4 Accumulo inerziale (da dimensionare)
5 Deumidificatore a parete
6 Pannello remoto (di serie con TRIO ErP)
7 Pannellodi comando (di serie con AUDAX TOP)
8 Sonda sanitario (di serie con TRIO ErP)
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11.5 CALDAIE A CONDENSAZIONE (solo per PA)

Tipologia di intervento
Sostituzione integrale o parziale di impianti di 
climatizzazione invernale, in edifici esistenti, parti di 
edifici esistenti o unità immobiliari esistenti di qualsiasi 
categoria catastale (tranne F/3), con generatori di 
calore a condensazione a gas naturale.

N.B. L’installazione deve sostituire parzialmente o 
integralmente l’impianto di climatizzazione invernale 
già presente nell’edificio; la sostituzione parziale è 
ammessa solo nel caso di un impianto pre-esistente 
dotato di più generatori di calore.

I generatori di calore a condensazione devono rispettare 
quanto indicato alla Tabella 2 (allegato I, D.M. 16/02/16) 
- Requisiti tecnici di soglia minimi consentiti per l’accesso 
agli incentivi.

Per eventuali approfondimenti sui requisiti tecnici, il calcolo dell’incentivo e la documentazione da presentare/
conservare si rimanda alle Regole Applicative GSE.

Esempi:
Esempi basati sul costo massimo ammissibile (Cmax) e non sulla spesa effettivamente sostenuta per l’intervento (C) 
essendo variabile.

Caldaia %spesa Cmax [€/kWt] Imax [€] Pn int [kWt] Itot = %spesa · Cmax · Pn int [€]

VICTRIX SUPERIOR 26 ErP 0,4 160 3.000 24,1 0,4 · 160 · 24,1 = 1.542,4

VICTRIX PRO 55 ErP 0,4 130 40.000 51,3 0,4 · 130 · 51,3 = 2.667

ARES TEC 200 ErP 0,4 130 40.000 200 0,4 · 130 · 200 = 10.400

ARES TEC 900 ErP 0,4 130 40.000 846
0,4 · 130 · 864 = 44.928

Imax = 40.000
(valore massimo dell’incentivo riconosciuto)

Documentazione necessaria per la richiesta di accesso all'incentivo 

Da allegare (in formato PDF) Da conservare

1. Documenti comuni ai vari interventi (vd. pag. 10);
2. asseverazione tecnico abilitato o in alternativa, solo 

se Pn ≤ 35 kWt, dichiarazione del SR con certificazione 
di conformità componenti; 

3. relazione tecnica di progetto per installazione di 
caldaie ≥ 100 kW; 

4. documentazione fotografica (PDF) che attesti 
l’intervento, con un numero minimo di 7 foto 
(vd. dettaglio nelle Regole applicative 5.3).

1. Schede tecniche apparecchiature installate per gli 
interventi non a Catalogo;

2. certificato del corretto smaltimento del generatore 
sostituito, o documento equivalente;

3. dichiarazione di conformità dell’impianto;
4. libretto di impianto, come da legislazione vigente;
5. relazione tecnica di progetto per l’installazione di 

generatori di calore ≥ 35 kWt e < 100 kWt;
6. titolo autorizzativo e/o abilitativo, ove previsto;
7. certificati di manutenzione dell'impianto;
8. APE e Diagnosi Energetica (*).

(*) Attestato di Prestazione Energetica post-operam e Diagnosi Energetica ante-operam. Necessarie per interventi realizzati su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza termica nominale maggiore o uguale a 200 kWt. 
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12. INCENTIVI PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI (ART. 5 E ALL. II)

I costi unitari massimi ammissibili e il valore massimo erogabile per l’esecuzione di diagnosi energetiche e APE, 
richiamati dall’art. 15, sono ricavabili dalla Tabella 19 (allegato II, D.M. 16/02/16) - Costi unitari massimi ammissibili 
e valore massimo erogabile per diagnosi energetica ante intervento e certificazione energetica:

Destinazione d’uso Superficie utile 
dell’immobile [m²]

Costo unitario 
massimo [€/m²]

Valore massimo 
erogabile [€]

Edifici residenziali della classe E1 del D.P.R. 26 
agosto 1993, n. 412 esclusi collegi, conventi, 
case di pena e caserme.

Fino a 1.600 compresi 1,50 5.000,00

Oltre 1.600 1,00

Edifici della classe E3 del D.P.R. 26 agosto 
1993, n. 412 (Ospedali e case di cura)

- 3,50 18.000,00

Tutti gli altri edifici Fino a 2.500 compresi 2,50 13.000,00

Oltre 2.500 2,00

Nel Portaltermico c’è un’apposita sezione dove l’utente, se del caso, effettua la rendicontazione dei costi per diagnosi 
energetica e APE, dichiarando l’IVA e indicando se rappresenta o meno un costo per il SR che ha sostenuto la spesa. 
Quando la Diagnosi e la Certificazione energetica (APE) sono richieste obbligatoriamente dal Decreto, l'incentivo non 
concorre alla determinazione dell'incentivo complessivo nei limiti del valore massimo erogabile (Imax) per gli interventi; 
in questo caso è previsto l'incentivo specifico di cui sopra. 
Se, invece, la Diagnosi e l'APE non sono obbligatorie, le spese professionali per questi adempimenti possono rientrare 
nelle spese ammissibili previste all'art. 5 del Decreto. 

Dal sito immergas.com (nell’area PRODOTTI nonché nell’area AGEVOLAZIONI FISCALI, sezione Conto Termico) sono 
scaricabili i Certificati e le Dichiarazioni da utilizzare per l’ottenimento dell’incentivo previsto dal Conto Termico 2.0.

13. EROGAZIONE INCENTIVI E ASPETTI FISCALI

Il GSE nelle Regole applicative ha specificato che l’incentivo erogato ha natura di contributo in conto impianti e 
NON è assoggettato a ritenuta del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/73.
Inoltre, in quanto contributo privo dell’elemento sinallagmatico, è da considerarsi fuori del campo di applicazione 
dell’IVA e, conseguentemente, NON vi è obbligo di emissione fattura.

14. CORRISPETTIVO PER LA COPERTURA DEI COSTI SOSTENUTI DAL GSE (ART. 17)

Ai fini della copertura delle attività svolte dal GSE, il Soggetto Responsabile è tenuto a corrispondere un 
corrispettivo pari all’1% del valore del contributo totale spettante, trattenuto come somma a valere sulle rate 
annuali cui ha diritto il SR, con un massimale pari a 150 €.
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15. VERIFICHE, CONTROLLI E SANZIONI (ART. 14)

Il GSE cura l’effettuazione – anche avvalendosi di altre società, tra cui l’ENEA – delle verifiche sugli interventi 
incentivati per il tramite sia di controlli documentali sia di controlli in situ, o sopralluoghi, al fine di accertarne 
la regolarità di realizzazione, il funzionamento e la sussistenza o la permanenza dei presupposti e dei requisiti, 
oggettivi e soggettivi, per il riconoscimento o il mantenimento degli incentivi rilasciati ai sensi della normativa 
vigente, sulla base di un programma annuale, di cui fornisce comunicazione al Ministero dello Sviluppo 
Economico (MiSE). 

Le verifiche possono essere effettuate a campione, per un totale non inferiore all’1% delle richieste approvate 
nell’anno precedente, anche durante la fase di istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al riconoscimento degli 
incentivi e comunque entro i 5 anni successivi al periodo di erogazione degli incentivi. Il GSE può richiedere copia di 
tutti i documenti in qualsiasi momento e la documentazione dev’essere mostrata in originale in caso di verifica in situ.

N.B. Il Soggetto Responsabile è tenuto a conservare per tutta la durata del periodo di incentivazione e per i 5 
anni successivi all’erogazione dell’ultimo importo, gli originali dei documenti e delle fatture attestanti le spese 
effettivamente sostenute, nonché le relative ricevute dei pagamenti.

Le Regole applicative GSE specificano che le fatture devono:
 – riportare il riferimento al Decreto Ministeriale 16/02/2016;
 – descrivere con chiarezza la tipologia d’intervento oggetto d’incentivazione;
 – riportare P. IVA del soggetto emittente beneficiario del pagamento e il nominativo del SR, compreso C. Fiscale e/o P. IVA;
 – essere intestate al SR. Nel caso in cui il SR abbia fatto ricorso alla locazione finanziaria, la fattura sarà intestata alla 

società di leasing e dovrà essere allegata anche una copia del contratto di leasing.
 – La somma degli importi deve coincidere con la spesa totale consuntivata indicata nella scheda d’ammissione. In 

caso di multi-intervento è necessario che sia data evidenza in fattura dell’importo relativo a ciascun intervento.

Le ricevute dei bonifici effettuati dovranno riportare nella causale:
 – il riferimento al D.M. 16/02/2016, nonché il riferimento al numero della fattura e relativa data;
 – se non già presenti in altro punto della ricevuta del bonifico: P. IVA e/o C. Fiscale del soggetto beneficiario del 

pagamento, P. IVA e/o C. Fiscale del SR.
Inoltre, caso di:

 – locazione finanziaria, la società di leasing che effettua il bonifico deve riportare nella causale i riferimenti del SR 
(nominativo e P. IVA e/o C. Fiscale);

 – finanziamento tramite terzi diverso dal leasing (ad es. il credito al consumo tramite società finanziaria), la causale 
del bonifico deve riportare i riferimenti del SR (nominativo e P. IVA e/o C. Fiscale);

 – pagamento effettuato da un soggetto diverso dal SR e non riconducibile alle fattispecie suddette (leasing, credito al 
consumo), la causale deve riportare la frase: “pagamento effettuato per conto di … (nominativo e C. Fiscale del SR)”.

Nei casi in cui i flussi di fatturazione non consentano l’emissione della fattura al momento del pagamento, nel bonifico 
potranno essere indicati gli estremi dell’ordinativo (N. d’ordine). Dovrà essere comunque inviata al GSE anche la copia 
della fattura e della ricevuta del bonifico, entrambe riportanti gli estremi dell’ordinativo (N. d’ordine).
L’indicazione, nella ricevuta di pagamento, di riferimenti riguardanti disposizioni normative inerenti ad altri 
incentivi statali, determina l’improcedibilità della richiesta.

ESEMPIO DI COMPILAZIONE DI UNA CAUSALE

"Rif. Decreto: DM 16.02.2016 - rif. fattura: FATTURA 120/2013
SR: ROSSI MARIA - Cod. Fiscale/P.IVA del Soggetto Responsabile: RSSMRA70A41H223X
Beneficiario: VERDI PAOLO - Cod. Fiscale/P.IVA/Identificativo fiscale del beneficiario: VRDPLA60T31G337O"
L’uso dei separatori nell’indicazione delle date, ecc. (/ - ; ...) è discrezionale e dipende dalle funzionalità dell’applicativo utilizzato dagli Istituti bancari.
L'opzione identificativo fiscale è riservata agli operatori esteri privi di P. IVA o C. Fiscale

Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei controlli di cui sopra siano rilevanti ai fini dell’erogazione 
degli incentivi, il GSE dispone il rigetto dell’istanza ovvero la decadenza degli incentivi e il recupero delle 
somme già erogate, provvedendo, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 28/11, a segnalare le istruttorie all’Autorità per 
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (AEGSI), ai fini dell’irrogazione delle eventuali sanzioni.
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